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La nuova
generazione
delle residenze
sanitarie
La ravennate Ar.Co Lavori insieme alla società
di investimento Eqt Real Estate realizzerà cinque
strutture innovative in Lombardia e Emilia-Romagna

RAVEN NA
NICOLA STRAZZACPA

Una jointventure da300 milioni
di euro per la realizzazione di
Residenze Sanitarie di ultimissi-
ma generazione nel Nord Italia.
Cinque, per incominciare, fra E-
milia Romagna e Lombardia,
primo tassello di un piano di svi-
luppo che ha per protagonisti la
società di investimento a livello
globale Eqt Real Estate (parte di
EQT Partners e Investment Advi-
sor di fondi immobiliari gestiti
da EQT, che vanta oltre 82 mi-
liardi di euro di capitale raccolto
e circa 52 miliardi di patrimonio
gestito in 17 fondi attivi) e la ra-
vennate Ar.Co Lavori, azienda i-
taliana leader nel settore delle
costruzioni con consolidata e-
sperienza nella realizzazione di
edifici di alta qualità. Incluse ap-
punto le strutture sanitarie.

Si parte da Emilia Romagna e
Lo mbar dia
La Joint venture costituisce il pri-
mo investimento di EQT Real E-
state in Italia, combina l’approc -
cio tematico con focus sulle asset
class beds and sheds (letti e tet-
toie) nelle principali città euro-
pee con una strategia di impatto
sociale basata su solidi principi
di sostenibilità e si è già assicura-
ta come detto lo sviluppo di cin-
que siti nel Nord Italia. Costru-
zioni appunto di classe A desti-
nate a Residenze Sanitarie Assi-
stenziali di nuova generazione
che possano fornire elevati livelli
di assistenza sanitaria e di quali-
tà della vita: cinque strutture per
un totale di 1.010 posti letto (le

prime due da completarsi fra la
fine del 2022 e l’inizio del 2023)
situate nella nostra regione e in
Lombardia, territori che anche
in considerazione del progressi-
vo invecchiamento della popola-
zione presentano un forte biso-
gno di immobili per l’as si st en za
agli anziani a causa del forte
squilibrio tra domandae offerta.
Si stima infatti che nei prossimi
dieci anni la popolazione over 75
dovrebbe aumentare dall’11.5%
al 14%.

Residenze sanitarie assistenziali
2.0
Le strutture saranno completate
con l’obiettivo di portare stan-
dard elevati in termini di sosteni-
bilità e sicurezza nel mercato
delle RSA e saranno locate e ge-
stite da operatori di primario

standing. I progetti sono all’inse -
gna dell’assoluta sostenibilità e
prevedono l’utilizzo di pannelli
fotovoltaici sul tetto e misure
volte a incentivare il riciclo dei ri-
fiuti e la gestione ottimale del-
l’acqua piovana. Verranno co-
struite in modo da ottenere certi-
ficazioni energetiche di sosteni-
bilità come LEED e WELL e sa-
ranno conformi a specifici criteri
ESG.

La joint venture promuoverà i-
noltre stili di vita sostenibili al-
l’interno delle stesse RSA e gli o-
peratori saranno chiamati a im-
plementare politiche e attività
relative alle procedure di pre-
venzione per il Covid-19 e per al-
tri rischi legati alla salute.

«EQT Real Estate è entusiasta
di poter entrare nel mercato
healthcare italiano e di investire
in un settore carente di strutture
di classe A che crescerà seguen-
do i trend demografici del nostro
Paese. Oltre ai cinque siti già pia-
nificati, stiamo valutando una
serie crescente di ulteriori pro-
getti, principalmente nel Nord I-
talia, con l’obiettivo di costruire
un portafoglio su larga scala, re-
siliente e tutelato da potenziali
rischi. Non vediamo l’ora di esse-
re al fianco del team di Arco per
realizzare la nostra visione co-
mune nei prossimi anni» com-
menta Alessio Lucentini, Mana-
ging Director, Investment Advi-
sor e Head of Italy di EQT Real E-
state. Cui fa eco Rob Rackind,
Partner, Investment Advisor e
Head of EQT Real Estate: «La
joint venture con Arco segna un
ingresso significativo in Italia
per EQT Real Estate in quanto

IL POTENZIALE
M ERCATO

Si stima che nei
prossimi dieci anni
la popolazione
over 75 dovrebbe
aumentare
dall’11.5% al 14%
. . . . . . . . . . . .

PROGET TI
SOSTEN I BI LI

Pannelli fotovoltaici
sul tetto e misure
volte a incentivare
il riciclo dei rifiuti
e la gestione ottimale
dell’acqua piovana

Due rendering delle nuove strutture sanitarie

LA JOINT VENTURE

rappresenta la prima operazio-
ne in questo mercato da quando
questa linea di business è stata
costituita nel 2015. Questa ope-

razione costituisce inoltre un ot-
timo esempio dell’approccio di
EQT “lo cal -wit h-l ocal s”, volto a
trovare opportunità interessanti
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ed effettuare investimenti con
focus tematici. In aggiunta sia-
mo orgogliosi di sostenere una
strategia che avrà un significati-

vo impatto sociale grazie ad as-
set di nuova generazione nelle
regioni italiane che più ne hanno
bisogno».

NICOLA STRAZZACAPA

Fondata nel 1999, Arco Lavori è
una società cooperativa di co-
struzioni focalizzata sui settori
dell’edilizia, del facility manage-
ment, dell’energia e della sanità
con sede a Ravenna, ha più di
400 aziende partner e un porta-
foglio ordini di circa 550 milioni
di euro a marzo 2021. Con un
track record consolidato nel set-
tore sanitario in tutta Italia, l’o-
biettivo principale di Arco è
quello di migliorare le condizio-
ni economiche e sociali delle a-
ziende partner, fornendo al con-
tempo prodotti innovativi. Arco
ha creato una piattaforma im-
mobiliare all’avanguardia, in
grado di fornire varie attività,
dal sourcing di siti, all’u til iz zo
delle capacità costruttive e ge-
stione di tutte le fasi del processo
dipianificazionee sviluppoenel
2020 ha registrato un fatturato
di circa 200 milioni di euro. Alla
guida dal 2010 c’è il Ceo Emilia-
no Battistini, che entra nel meri-
to della joint venture lanciata a
fine marzo e della situazione at-
tuale.

Battistini, come nasce questa
partnership di altissimo livello?
«Sostanzialmente per caso come
tutte le cose belle. Noi nella no-
stra attività di costruttori aveva-
mo individuato una serie di ter-
reni e siti interessanti dal punto
di vista della ricettività di strut-
ture sanitarie e ci siamo incrocia-
ti con Eqt che stava invece son-
dando il terreno nella sua veste
da finanziatori. Ci siamo quindi
studiati reciprocamente per di-
versi mesi e una decina di giorni
fa abbiamo finalizzato la joint
venture».

Quanta è la soddisfazione per
essere stati scelti da un partner
quale EQT Real Estate?
«Siamo felicissimi di collaborare
per costruire un portafoglio di
immobili di alta qualità destinati
a residenze sanitarie assistenzia-
li in Italia. Nel nostro Paesec’è u-
na grande carenza di RSA di clas-
se A di nuova generazione e si
prevede che questo trend conti-
nui nei prossimi anni. Attraverso
questa joint venture, che unisce
l’esperienza paneuropea di EQT
Real Estate al nostro know-how
riconosciuto sul territorio, po-
tremo creare un prodotto essen-
ziale per una parte significativa e
crescente della popolazione».

Può fornire qualche particolare in
più sui tempi e la collocazione
degli immobili?
«L ’Emilia Romagna è una regio-
ne sucui abbiamoun’attenzione
ovviamente particolare essendo
casa nostra e vi faremo diversi in-
terventi. Se riusciremo a investi-
re tutti i 300 milioni della joint
venture, saranno 20 alla fine le
strutture che si andranno a rea-
lizzare, per un numero comples-
sivo di oltre 4000 posti letto: lo
sviluppo inizierà nei prossimi
due anni e si chiuderà in quattro,
perché i tempi cantierabili varia-
no fra i 15 e i 18 mesi e la fase del-

«Un prodotto essenziale
per una parte significativa
della popolazione»

Emiliano Battistini, Ceo di Arco Lavori

L’I NTERVISTA
EMILIANO BATTISTINI /CEO DI ARCO LAVORI
L’I NTERVISTA

la costruzione è piuttosto rapida.
I primi duecantieramenti avver-
ranno già entro l’estate, gli altri
tre subito dopo, poi si partirà con
il secondo pacchetto che stiamo
perfezionando in questi giorni
con l’obiettivo di far partire i
nuovi lavori a inizio 2022».

Come avete affrontato e state
affrontando l’emergenza Covid e
che riflessi ha avuto sulla vostra
at t iv it à ?
«Diciamo che il Coronavirus ha
rallentato la produzione da un
punto di vista numerico e ha so-
speso, assolutamente non fer-
mato, le proiezioni di crescita. U-
na crescita costante che contia-
mo di proseguire. Da un paio di
anni la macchina delle costru-
zioni è infatti ripartita e fra il
2018 e il 2020 abbiamo raddop-
piato il fatturato da 100 a 200
milioni di euro e triplicato il por-
tafoglio ordini: ci siamo riusciti
con una serie di azioni combina-
te che vanno dalla differenzia-
zione del business con l’aggiunta
ad esempio dello sviluppo im-
mobiliare in grandi centri al-
l’ampliamento del mercato in
Lombardia, che è diventato il ful-
cro della nostra attività. A questo
va aggiunta la combinazione fra
la nuova linfa del settore (grandi
città, Milano in testa, hanno una
vera esplosione del mercato im-
mobiliare e fanno da volano) e il
venir meno purtroppo di diverse
imprese con conseguente minor
competizione sulle offerte. Ora
fra l’altro con il SuperBonus Edi-
lizia al 110% e il Recovery Plan
riteniamo arriverà un’u lt er io re
accelerata a un comparto che
non sta subendo per fortuna tra-
colli come diversi altri della no-
stra economia».

« Se riusciremo a
investire tutti i

300 milioni della joint
venture, saranno 20
alla fine le strutture
che si andranno a
realizzare»


